


COMUNE DI TRATALIAS

PROVINCIA DEL SUD SARDEGNA

LA GIUNTA COMUNALE

Si dà atto, altresì, che tutti i partecipanti sono collegati da remoto con
l'ausilio di apparecchiature e sistemi informatici in grado di assicurare
l'identificazione dei partecipanti, percepirne la presenza in remoto e intervenire nella
discussione.
Si dà atto che il sistema telematico, che permette il riconoscimento facciale e vocale e 

piattaforma Whatsapp.
Accertato che tutti i partecipanti dichiarano espressamente di garantire la massima 
riservatezza possibile delle comunicazioni e che il collegamento internet assicura una 
qualità sufficiente per comprendere gli interventi del relatore e degli altri partecipanti 
alla seduta, si procede al suo regolare svolgimento.

Collegati da remoto con l'ausilio di apparecchiature e sistemi informatici: Pes 
Emanuele, Piras Marco Antonio, Pes Fabrizio.

Assenti: Carboni Claudia, Pirosu Michelangelo.

VISTA la propost APPROVAZIONE 
TARIFFE CANONE PATRIMONIALE DI OCCUPAZIONE DI SUOLO PUBBLICO, DI 
ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA, DEL SERVIZIO DELLE AFFISSIONI PUBBLICHE PER 
L'ANNO 2026.

PROPOSTA DI
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE CANONE PATRIMONIALE DI OCCUPAZIONE DI SUOLO PUBBLICO, 
DI ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA, DEL SERVIZIO DELLE AFFISSIONI PUBBLICHE PER L'ANNO 2026

IL SINDACO

RICHIAMATI:
l'art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall'art. 27, comma 8, della 
Legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede che: "il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei 
tributi locali, compresa l'aliquota de/l'addiziona/e comunale all'IRPEF di cui a/l'artico/o 1, comma 3,
del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale 
all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i 
regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per 



la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 
successivamente a/l'inizio de/l'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° 
gennaio dell'anno di riferimento"; 

 l'art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 2006 n. 296, il quale dispone che «gli enti locali deliberano le 
tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 
all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno 
di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si 
intendono prorogate di anno in anno»; 

 l'art. 172 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che stabilisce al comma 1, lett. e) che al bilancio di 
previsione sono allegate le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'anno successivo, le 
tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i 
tributi e servizi locali, nonché le tariffe dei servizi a domanda individuale; 

 l'art. 151 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il quale fissa al 31 dicembre dell'esercizio precedente il 
termine per l'approvazione del bilancio di previsione; 

 il decreto interministeriale del 25.07.2023 di aggiornamento dei principi contabili allegati al decreto 
legislativo n. 118/2011, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 4 agosto 2023, il quale introduce una 
sezione dedicata al processo di approvazione del bilancio degli enti locali (paragrafi 9.3.1-9.3.6 inseriti 
nel Principio contabile applicato concernente la programmazione - Allegato 4/1, dall'art.1, lett. k), del 
decreto); 

RICHIAMATE altresì le disposizioni contenute nella legge n. 160 del 27 dicembre 2019, articolo 1 commi da 
816 a 836 che prevedono, a decorrere dal 2021, il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o 
esposizione pubblicitaria, da istituire dai comuni, dalle province e dalle città metropolitane, in sostituzione 
della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, 
l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, previa adozione del regolamento; 

CONSIDERATO che tariffe standard e le tariffe base, comunque modificabili ai sensi della Legge 160/2019, 
risultano le seguenti: 

 tariffa standard annuale art. 1, comma 826 Legge 160/2019:  30,00; 
 tariffa standard giornaliera art. 1, comma 827 Legge 160/2019:  0,60; 
 tariffa base annuale art. 1, comma 841 Legge 160/2019:  30,00; 
 tariffa base giornaliera art. 1, comma 842 Legge 160/2019:  0,60; 

 
RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 del 29/01/2021 con la quale è stato approvato il 
Regolamento per il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria previsto 

-847 della Legge 160/2019, comprensivo del cano
delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati 

 

VISTA la delibera del Consiglio Comunale n. 27 del 27/11/2025 avente oggetto Articolo 28 
 - REGOLAMENTO EL 

CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA APPROVATO 
; 

CONSIDERATO che ai fini  del canone la classificazione delle strade e delle altre aree 
pubbliche cittadine è basata su 4 categorie tariffarie: 



 CATEGORIA 1: CENTRO ABITATO (TARIFFA PIENA); 
 CATEGORIA 2: FRAZIONI (90% DELLA TARIFFA RISPETTO ALLA CATEGORIA 1); 
 CATEGORIA 3: CASE SPARSE (85% DELLA TARIFFA RISPETTO ALLA CATEGORIA 1); 
 CATEGORIA 4: VECCHIO BORGO MEDIEVALE (TARIFFA PIENA). 

ACQUISITO, altresì, il parere  di Revisione, in ottemperanza al disposto  239, comma 
1, lettera b), del D.lgs. n. 267/2000; 

VISTI  

DATO ATTO che la Dott.ssa Martina Lai, nominata Responsabile del Procedimento con determinazione n. 18 
 Ufficio Finanziario  Anno 

 

VISTO il D.lgs. n. 267/2000; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

RITENUTO di provvedere in merito 
PROPONE ALLA GIUNTA 

Per le motivazioni di cui in premessa e che si intendono qui integralmente riportate per farne parte 
integrante e sostanziale, quanto segue: 

1. DI STABILIRE,  le tariffe come riportate 
forma parte integrante sostanziale della presente proposta di deliberazione; 

2. DI DARE ATTO che le tariffe decorrono dal 01/01/2026; 

3. DI RENDERE il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 
comma 4 del D.lgs. n. 267/2000. 

IL SINDACO 
Dott. Ing. Emanuele Pes 

 
 

 LA GIUNTA COMUNALE 
Vista la proposta di deliberazione; 
Viste le disposizioni di legge in materia; 
Visti i pareri espressi ai sensi di legge;  
Dato atto che sulla presente deliberazione sono stati acquisiti i pareri di cui all'art. 49 TUEL; 
Dato atto che sulla proposta n. 72 del 28.11.2025 è stato acquisito il parere favorevole del revisore 
dei conti, parere n. 20 del 01.12.2025 acclarato agli atti in data 02.12.2025 n. protocollo 4967, 
allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale; 
Uditi i componenti della Giunta Comunale che, sotto la propria responsabilità, hanno dichiarato di 
non trovarsi in alcuna delle condizioni di incompatibilità previste dalla legge 
Ritenuto di poter far propria la proposta, così come formulata dal proponente; 

CON VOTAZIONE FAVOREVOLE UNANIME  

 
DELIBERA 

Di approvare la proposta di deliberazione n. 72 come esposta in premessa e precisamente: 
 

 Per le motivazioni di cui in premessa e che si intendono qui integralmente riportate per farne parte 
integrante e sostanziale, quanto segue: 

1.  



forma parte integrante sostanziale della presente proposta di deliberazione; 

2. DI DARE ATTO che le tariffe decorrono dal 01/01/2026; 

SUCCESSIVAMENTE 

forma palese unanime e favorevole 

DELIBERA 

DI DICHIARARE il presente atto, immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti del 

 

 

 

 

 
 
 
 

 

 

 

 
















